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Furioso e scorretto epilogo nel Trofeo Laigueglia 

ma e s 
e e primo 
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Durante l'ultimo chilometro il belga ha ostacolato l'azione degli'altri 
concórrenti - Senza gravi conseguenze le cadute di Cavalcanti e Vicino 

LAIGUEGLIA — Dt Vlaamlnck t Bitossi in plana aziona mila volata final», mentre ali» loro «palla 
Cavalcanti è vittima di un-pauroso capitombolo. 

DALL'INVIATO 
LAIGUEGLIA, 22 febbraio 

Una volata drammatica, mol
to scorretta e molto discussa 
conclude il Trofeo Laigueglia. 
Il dramma è dato dal capi
tombolo di Cavalcanti e Vi
cino, e per conoscere il no
me del vincitore bisogna a-
spettare un paio d'ore. Nel 
mezzo di una lotta furiosa, di 
gomitate, di mani alzate, fuo
ri posto, pensa di averla spun
tata Bitossi; dal « fotofinish » 
risulta primo De Vlaeminck di 
cinque centimetri, ma l'ulti
mo verdetto della giuria pro
muove Bitossi e squalifica De 
Vlaeminck in una girandola di 
accuse e contro accuse. Ca
valcanti e Vicino sono stati 
medicati e dimessi dall'ospe
dale, e questa è una buona 
notizia. 

E adesso dovremmo rico
struire l'epilogo • in base a 
dichiarazioni contrastanti. Fa 
testo, un commissario che af
ferma di aver visto tutto. Per 
niente convinto, Franco Cri-
biori (Brooklyn) si rivolgerà 
con un esposto alla commis
sione d'appello dell'UCIP, e 
fra una settimana sapremo 
come la pensano nella stanza 
dei bottoni. E' però difficile, 
molto difficile, che venga 
smentita la giuria. 

Il vincitore De Vlaeminck è 
stato tolto dall'ordine d'arri
vo a per aver ostacolato l'a
zione di altri concorrenti du
rante l'ultimo chilometro, per 
aver tolto le mani del manu
brio e per aver generato la 
caduta ». e nel comunicato si 
dice anche della retrocessio
ne di De Geest. compagno 
di squadra di De Vlaeminck. 
Dunque, la Brooklyn. è sul 
banco d'accusa. Xoi consiglia
mo alla commissione disci
plinare di occuparsi pure del 
viale d'arrivo: è pericoloso. 
troppo stretto, non è il posto 
dove fissare un traguardo. 

V epilogo, dicevamo. De 
Geest sostiene a spada tratta 
di aver subito uno sjjosta-
mento da parte di Bitossi. 
a S'è lanciato aggrappandosi 
a me... » e Bitossi ribatte: 
« Cercava di chiudermi e mi 
sono arrangiato». Si lamenta. 
protesta De Vlaeminck. E fa
remmo notte se registrassimo 
le cento rersioni contrastan
ti. Più tardi la televisione 
chiarirà le idee. 

Sella mischia s'è difeso Ba-
ronchetti (terzoi e in ultima 

' analisi viene confermato il 
pronostico della vigilia che 
parlava tanto di De Vlaeminck 
e Bitossi. t due favoriti. Uno 
(De Vlaeminck» ha vinto e 
itene depennato, l'altro (Bi
tossi t ha dimostrato di esse
re già in palle, ha messo a 
profitto il rodaggio del Giro 
del Mediterraneo. 

I più erano alla prima u-
scita, e perchè giudicarli7 

E' stata una domenica pie
na di colori, di gente che sa
lutava la carovana ciclistica 
all'alba di una nuora stagio
ne. e nella cornice c'era un 
po' di tutto: l'aria di mare e 
dt collina, il profumo dei fio
ri. t vicoli e le casette del
l'entroterra. tanto verde e tan
to giallo: in apertura la cor
sa aveva una staffetta, e pre
cisamente il biancoceleste De 
Faveri. cavaliere solitario per 
una sessantina di chilometri 
con un vantaggio massimo di 
325". . 

De Faveri veniva acciuffa
to sulla salita di Mog'.io dove 
si faceva citare Lara, in pros
simità del secondo appunta
mento col Testico incrociava
no i ferri una trentina di uo
mini. Appunto il Testico sol
lecitava Salm. Panizza e CU-
vely. accreditati di tenti se
condi. Era un margine picco
lo. forava • Salm. dietro agi
vano gli scudieri dt De Vlae-

: mmck e per Panizza addio 
sogni di gloria. 

II finale presentava ima se
rie di rampe, di gradini, co-

' me dicono i corridori in que
sto periodo. Entrava in ozio-
rie Perletto. scattavano Èa-
ronchelli e De Vlaeminck. ma 

niente di speciale, quindi la 
volata con De Vlaeminck e Bi
tossi pressoché appaiati sul 
filo di. lana. Il film televisi
vo mostrerà un De Vlaeminck 
che per passare provoca lo 
sbandamento e la caduta di 
Vicino il quale buttava a ter
ra (involontariamente, si ca
pisce} Cavalcanti. Un grosso 
spavento. Cavalcanti perdeva 
sangue dalla nuca. Per fortu
na, nulla di grave: tre punti 
dt sutura e il ritorno in al
bergo. 

Franco Bitossi pedalava sul
la sinistra solo soletto, cioè a 
lato del mucchietto. In extre
mis, con un colpo di reni. De 

L'arrivo 
1. FKANOO BITO&M (Zone» 

Santini) km. IO la iJU'. medU 
-UJ1S: I . Baroncheni (Sete); 3. 

. Rartnet (Moltrai): 4. R«w«ip»«U 
•(SArtMHi): 5. BMdk- ( S . C Carne*): 
C. rocgUll (Saa*an): ~. fUccvml 

•C*ctc); I . Broyere (Moltml); 9, 
n i t r i » (Magnine*); 1*. Hrabrrrhla 
(RixiKhi): 11. Rocchi»: l*. IVriei-
t«; 11. Validi: 11. 1-athi: 1S. toni: 
H Lnra: IT. rjnìrra: 1«. De Gerst: 
19. Meta© • 29 -, 29. Maniero a 
i 0 \ 

Vlaeminck superava il tosca
no. Poi. il declassamento. Ma 
il successo di Bitossi è puli
to al cento per cento? Fran
co è sbucato in rimonta e ha 
mosso le mani da lontano. 
prima di imboccare il retti
lineo, come da sua confessio
ne. E se ai dirigenti, agli or
ganizzatori rinnoviamo l'invi
to di predisporre arrivi più si
curi. ai corridori diciamo di 
comportarsi lealmente perchè 

-è in gioco la loro pelle, per
chè la vita vale più di mille 
affermazioni, perchè può rovi
narsi chi non ha colpa. 

Gino Sala 

Monaco di Baviera: buon bilancio degli europei indoor di atletica leggera 
•ivi ' • tnv 
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étan tèuvvinceh ti 
Secondo record 
mondiale in 24 
ore per Stones: 
; m . 2 , 3 0 / 

Primato nel peso di 
Albron (m. 21,86) 

SAN DIEGO. 22 febbraio 
Il « californiano volan

te » Dvvight Stonès ha ri
toccato di un centimetro 
la sua migliore presta
zione mondiale « indoor » 
nel salto in alto supe
rando metri 2,30 nel cor
so della riunione interna
zionale s\oltasi a S. Die
go, in California. Stones, 
che già 24 ore prima nel 
«Madison Square Garden» 
di New York aveva por
tato il suo limite al co
perto a metri 2,29. ha co
si eguagliato il suo prima
to mondiale (ottenuto al
l'aperto il 16 giugno 1973 
a Monaco di Baviera). 

Altro record mondiale 
indoor nelle 500 yard fem
minili: lo ha ottenuto la 
atleta delle Barbados 
Lorna Forale che ha cor
so in l'03"4. 

HONOLULU, 22 febbraio 
L'americano Terry Al

bron, studente dell'univer
sità della Hawai, ha sta
bilito il nuovo record 
mondiale di lancio del pe
so scagliando l'attrezzo a 
metri 21,86. Il precedente 
primato apparteneva al 
connazionale Al Feubarch 
che lo aveva stabilito nel 
1973 con metri 21,82. 

Trionfo dell'americano nella Coppa Puma di tennis 

La classe di Ashe 
ha ragione di Lutz 

ROMA. 22 febbraio 
E* calato ieri al palazzo 

dello sport di Roma il sipa
rio sulla Coppa Puma di ten
nis, torneo valevole per il 
campionato mondiale del cir
cuito WTC (World champion-
ship tennis). 

E ' calato in maniera preve
dibile, con l'incontrastato 
trionfo di Arthur Ashe. cam
pione di valore ineguagliabile, 
da tutti indicato alla vigilia 
come grande favorito.-Nell'in
contro di finale ha sconfitto 
il connazionale Lutz. con il 
punteggio di 62. 0-6, 63 . 

L'eliminazione nel primo 
turno di Rod Laver, testa di 
serie numero tre. ad opera 
di un non trascendentale Dry-
sdale e quella dell'olandese 
Toma Okker, • testa di serie 

numero due. per merito di 
Stockton. possono essere ele
menti sufficienti per avvalora
re la nostra tesi. Ma il fortis
simo americano di colore è 
andato sempre con il vento 
in poppa. Che Ashe avesse le 
carte ^ in regola per vincere 
questo torneo lo si è visto 
già nel difficile incontro con 
Stan Smith, nel primo turno, 
incontro che per poco non 
gli costava l'eliminazione. 

Qui si è potuta vedere la 
vera forza di Arthur Ashe. 
Perso il primo set. oltre la 
classe ha dovuto sfoderare in 
quei frangenti una freddez7a 
e una grinta imprevedibili. 
che gli hanno consentito di 
frenare Io slancio del rivale. 
caricatissimo e con la mira 
centrata. Ieri contro Lutz la 

ROMA — Arthur AtJvc in azione. 

Per la finale del Torneo di Viareggio 

Resta da decidere 
l'ottava squadra 

con' un totale di otto reti se
gnate. Le due squadre stra
niere che hanno virtualmente 

VIAREGGIO. 22 febbraio 
A Viareggio il torneo inter

nazionale di calcio « Coppa . 
Carnevale » si appresta ad en- P 3 ^ 1 0 ! l P n m o ! u r £ ° d l « la
trare nel vivo del suo svolgi- »»' J£???n e .-5 0™ ll R " 1 ^ " e 
mento. Le prime due squadre " . , J r \ , , P r a ? a 

musica non è stata diversa. 
Nell'incontro decisivo che è 
stata le fedele riaetizione di 
quello disputato quattro anni 
fa, sempre al Palasport roma
no e vinto da Ashe al tie-
break nel quinto set, il cam
pione del mondo uscente ha 
dovuto veramente offrire il 
meglio di se stesso. 

Se Ashe ieri avesse denun
ciato la minima flessione dif
fìcilmente avrebbe potuto far 
sua la vittoria e i 17.000 dol
lari in palio ( 12 milioni e 
passa di lire) per il vinci
tore. Lutz dal suo canto ha 
fatto quello che ha potuto, 
per poter arginare la prorom
pente azione del suo avversa
rio. Arrivato alla finale, dopo 
aver fatto fuori nei vari turni 
Fairlie e Drysdale e saltando 
il temibile scoglio Stockton 
nella semifinale, per forfait 
di quest'ultimo, bloccato da 
uno stiramento alla coscia, ie
ri è andato molto vicino a 
comDiere un autentico exploit. 
Gli è andata male per un sof
fio, ma perdere contro Ashe 

! non è un disonore. 
; Contro Ashe ieri ha dispu-
! tato yna gara maiuscola, mct-
i tendo alla frusta l'avversario. 

Resta comunque a Lutz il 
{ grosso merito di essere stato 
i un protagonista in questa Cop-
, pa Puma, oltre ad essere sta-
i to l'unico giocatore ad aver 

raggiunto in questi cinque 
I giorni di tennis romano en-
j trambe le finali: singolare e 

doppio in coppia con Smith. 
! Passando al dettaglio del

l'incontro. che ha veramente 
entusiasmato lo scarso pubbli
co presente, questo ha avuto 
un avvio felicissimo per il 
campione del mondo, che con 
estrema facilità na vinto il 
primo set. In quel momento 
tutti credevano che la sfida 
si dovesse risolvere in un nfo-
nologo. invece Lutz. dopo i 
primi attimi di sbandamento, 
si riDrendeva. Lo trasfurniriva 
in dialogo e nella seconda fra
zione infilava Ashe con un 
secco 6-0. Si passava quindi 
al terzo e decisivo set. Si ini
ziava con Ashe ancora bal
bettante e falloso su molte 
palle. 

La svolta decisiva si aveva 
al settimo game sul 3 3. quan
do Ashe. ripresosi brillante
mente. strappava a zero il 
servizio a Lutz. Dopodiché 
per il primo tutto è stato più 
facile e ouindi si aggiudicava 

di ogni girone passeranno il 
turno, accedendo agli ottavi 
di finale, mentre le altre due 
verranno eliminate. Restano 
ancora due giornate per i ri
manenti incontri tra le squa
dre di ciascuno dei quattro 
gruppi, ma fin da era l'am
missione agli ottavi di finale 
e già scontata per ben sette 
squadre. 

Il Milan, che ha in Gaudi-
no e Vincenzi goleador irre
sistibili. l'Internazionale, la 
Roma con l'affiatato duetto 
De Tommasi-Sella. il Torino 
che nella partita di sabato ha 
battuto il Napoli (la squadra 
vincitrice della scorsa edizio-

II Dukla anche quest'anno 
si è presentato al torneo con 
un'ottima squadra. I cecoslo
vacchi. che praticano un gioco 
piacevole e veloce, sostenuto 
da un buon centro campo, so
no guidati dall'allenatore Ma-
sopust, grande mediano di 
spinta che per ben «3 volte 
ha vestito la maglia della sua 
nazionale. , 

Resta da decidere quale sa
rà l'ottava squadra che ver
rà ammessa al successivo tur
no eliminatorio. Le tre forma
zioni che si contendono il po
sto sono il Napoli, che ha soli 
due punti, il CSKA di Sofia 
ed il Barcellona, ambedue con 
un punto Lunedi sapremo con 

con un rovescio tagliatissimo, 
che faceva andare in delirio 
gli appassionati. • * 

Con questa vittoria Ashe ha 
notevolmente rafforzato la sua 
posizione nella classifica del 
campionato mondiale, che 
sembra sempre più decisamen
te nelle sue mani per il se
condo anno consecutivo. E ' in 
testa alla classifica con 545 
punti, davanti a Drysdale con 
345. Okker 320 e Dibbs c-on _ __ ^ 
315. Nella finale di doppio j g j ^ " c h c "5^,0 venuti" in sette 

ne» e la Sampdona. che ha 1 certezza coloro che saranno e-
concluso le prime due partite » hminati nel primo gruppo. -

sono scesi in campo le cop
pie Lutz-Smith e Crealy Me 
Millan. , 

Le due coppie hanno dato 
vita ad un'accesissima parti
ta. che ha visto prevalere me
ritatamente il duo Smith-
Lutz. nei confronti di Crealy-
McMiIIan in tre set con il 
punteggio di 6-7, 6 3, 6 4. 

Paolo Caprio 

DALL'INVIATO . 
MONACO DI BAVIERA, 

22 febbraio 
Un record mondiale, i 52"28 

della ventinovenne tedesca fe
derale Rita Wilden sui 400; 
un bulgaro, Janko Bratanov. 
che vince con grinta gladiato
ria i 400 in 47"79. con un 
tempo cioè, che ci fa gemere 
dalla rabbia al pensiero di 
quel che avrebbe potuto fa
re il napoletano Alfonso Di 
Guida (tenuto nella bamba
gia); la splendida bagarre — e 
una grinta ancora più arden
te di quella del connaziona
le Bratanov — della bella Ni-
kolina Shtereva sugli 800; il 
ventrale superbo dello studen
te sovietico Sergei Senjukov. 
erede limpidissimo di Valeri 
Brume!; due italiani, dulcis 
in fundo, in finale nel salto 
in lungo. 

Spulciamo, tentando di ren- : 
dervi il meglio che abbiamo ! 
visto, la lunga fila degli ap- ! 
punti di tma giornata frene
tica che ha laureato quattor
dici campioni d'Europa. Vi 
raccontiamo subito il salto in 
lungo, gara interminabile e 
folta, dodici concorrenti, con 
i due azzurri Roberto Veglia 
e Alberto Albero a una pro
va durissima, diciamo ' nella 
fossa dei leoni. Mancano per
sonaggi di gran talento come 
il polacco Cibulski e lo jugo
slavo Stekic. Ma ci sono sal
tatori di gran fama come i 
sovietici Valeri Podluzhny, 
Aleksei Pereverzev ed Evgeni 
Shulgin, come il francese di 
colore Jacques Russeau. cam
pione europeo in carica, e co
me il tedesco federale Joa-
chim Busse. Al primo balzo 
Russeau, una rincorsa che pa
re lenta solo perche è « mas
siccia », realizza già 7.83. E 
Veglia, tutto spigoli, gambe 
lunghissime, spalle un po ' 
curve e rincorsa galoppante. 
fa un eccellente 7,53, dieci 
centimetri meno di Podluzh
ny. Col secondo salto Roberto 
azzecca un pregevole 7,71 che 
risulterà, alla fine, il suo mi
gliore e gli varrà il • quarto 
posto, a un solo centimetro 
di Busse medaglia di bronzo. 
Albero, invece, più esperto di 
Roberto (ha solo 19 anni) 
poteva fare di più del sesto 
posto che ha fatto (7,60 al ter
zo tentativo) visto che era pu
re reduce da un 7,84 ottenu
to agli « internazionali » d'Ita
lia. Ma il bilancio del nostro 
lungo va considerato senz'al
tro positivo. 

Un po ' deludente Podluzhny 
che, evidentemente, mira al 
traguardo di Montreal visto 
che qui ha messo in mostra 
solo una straordinaria elegan-
ga nella rincorsa ma poca 
spinta. Grande il nero france
se Russeau — è nato a Gua-
dalupe — che, non contento 
del 7,83 iniziale ha voluto 
chiudere in grande stile con 
quel 7,90 che lo ha laureato 
vincitore con largo margine. 

Altri azzurri come sapete, 
non ce n'erano. Carlo Grip
po era andato in tilt ieri nel
la seconda semifinale degli 
800. Oggi c'era da gridare dal
la rabbia osservando il tempo 
del vincitore della gara, il bel
ga Van Damme, atleta per al
tro assai autorevole in fase di 
sprint e di accelerazione. Van 
Damme ha vinto in l'49"2 < ral
lentando sul finire» e Carlo è 
capace di correre in l'48"5. 
Ecco, il nostro atleta, deve 
imparare a vincere, deve im
parare a correre, e soprattut
to, deve imparare a non avere 
paura. 

Bella la sarà dell'alto con 
nove ventralisti su diciassette 
partecipanti, un record. Un 
ventrale, in effetti, quando è 
ben realizzato e assai più gra
devole a vedersi dello stile 
inventato da Fosbury. E Se
njukov. vincitore della prova 
con 2.22. ha proposto salti da 
manuale. Impeccabili, essen
ziali, da fotografia. Senjukov. 
che è ucraino come Borzov e 
ha solo 21 anni, ha poi ten
tato di battere l'antichissi
mo record europeo di Bru
me! (2.25 a Leningrado. 1961. 
ru una pedana naturale». AI 
terzo tentativo Sergei ha net
tamente superato l'asticella. 
posta a 2.26. ma poi l'ha ab
battuta con il braccio sini
stro in fase di svincolo. 

Splendidi .gli ROo femminili 
con Nikolma Shtereva lancia
ta in una galoppata selvaggia 
e fischiata dagli spettatori 
(oggi erano in settemila! per 
essersi fatta largo a gomita
te in fase di avvio. Nikolina 
sprizzava potenza. E ' bella, al
ta e fiera. II suo 2'02"2 (60" 
4 10 ai 400» e tempo di tutto 
rilievo. 

Nei 1500 femminili si è vi
sta Ludmila Bragina partire 
a razzo, come volesse fare il 
record del mondo. Poi si e 
afflosciata lasciando via libe
ra alia tedesca federale Bri
gitte Kraus <4'15"2> e alla ru
mena Natalia Andrei M'I5"6». 
Ludmila non gradisce molto 
gli assordanti e frenetici caro
selli delle indoor. Lei preferi
sce gii spazi aperti e il cielo 
sopra di se. 
t Oijgi e stata la giornata dei 

padroni di casa che hanno vin-

Nella ricorrenzi del 78° compleinno del celebre costruttore 

RICONOSCIMENTO A FERRARI 
DEL COMUNE Dl MAR ANELLO 
(g. e.) Enzo Ferrari, a Ma-

ranello, non è solo il costrut
tore che con i successi dei 
suoi bolidi ha dato a questo 
centro della Pedemontana mo
denese un immenso prestigio 

nel mondo, Ferrari è anche il 
cittadino sensibile, partecipe 
alla vita della collettività. 
Quando sa che c'è un proble
ma, egli è subito pronto a da
re unii mano per risolverlo. 

II sindaco di Maranello, compagno Scaramalli, Rientra constgna a 
Enzo Ferrari la medaglia ricordo. 

II triangolare di nuoto a Rapallo 

L'URSS di misura 
sue/li «azzurrini» 

RAPALLO. 22 febbraio 
(/.in.) Un «rosso successo 

ha ottenuto il triangolare gio
vanile di nuoto, organizzato 
dalla Rapallo Nuoto, tra le 
nazionali giovanili italiana. 
sovietica ed olandese, mal
grado un banale incidente 
tecnico abbia ritardato di 

"ben due ore l'inizio delle ga
re odierne. 

Nelle gare di sabato, al ter
mine delle quai era in van
taggio l'Italia sull'Unione So
vietica, grazie soprattutto ai 
risultati maschili, ha fatto 
spicco la prestazione di Pao-

zato 5'10"04. un tempo che è 
solo superiore in campo na
zionale a quello realizzato ai 
suoi tempi dalla Calligaris. 

Nelle gare odierne la lot
ta fra gli italiani ed i so
vietici è stata serratissima ed 
incerta, e lo prova il fatto 
che al termine delle gare in
dividuali. l'Italia e l'Unione 
Sovietica erano appaiate nel 
punteggio. 

Le staffette hanno poi por
tato in testa l'URSS. Il pun
teggio finale vede infatti i 
sovietici prevalere per 2 pun
ti (205-203) sull'Italia men

ta Longhi. che sui 400 metri | tre più staccata è la naziona-
per i quattro stili ha re'aliz- i le giovanile olandese. 

Cosi sono sorti a Maranello 
la scuola di avviamento pro
fessionale che porta il nome 
del suo compianto figlio Dino 
e il centro polisportivo, at
trezzato con piscina, palestra, 
campi da tennis Altre opere 
sono in via di realizzazione. 

Giusto dunque che la citta
dinanza • abbia voluto espri
mergli un particolare ricono
scimento. consegnandogli, per 
mano del sindaco, una perga
mena e una medaglia ricordo. 
Ed appare significativo che 
non si sia scelta " l'orcasionp 
dell'ultimo trionfo mondiale, 
bensì una ricorrenza più inti
ma: il 78- compleanno dell'In
gegnere. come lo chiamano af
fettuosamente qui. Il com
pleanno ricorreva mercoledì 
18, ma era giorno di lavoro e 
allora la manifestazione è sta
ta spostata a sabato in modo 
che il Consiglio comunale po
tesse essere presente al com
pleto alla seduta straordina
ria appositamente convocata. 

La cerimonia è stata sem
plice, come s'usa fra gente 
operosa e tra cui corre sin
cera amicizia. Il sindaco, com
pagno Scaramelìi, ha detto po
che parole, ma ha detto tutto. 
Ha ricordato gli eventi del 
lontano '43. quando « Ferrari 
costruiva ed attirava a Mara
nello. allora paese eminente
mente agricolo, un'industria 
a carattere artigianale che 
creava i presupposti dello svi 
luppo industriale locale »; e 
ha ricordato che Ferrari «con
divise la formazione, anche 
all'interno della fabbrica, di 
gruppi partigiani ». Ha ricor
dato il Ferrari del dopoguer
ra. allorché « con il giovanile 
ardore che ancor oggi lo con
traddistingue » rilanciava la 
sua officina, e ha parlato della 
volontà operativa che ha por
tato il costruttore « ad affer
mare la validità delle proprie 
intuizioni e la supremazia del
la tecnica automobilistica ita
liana ». 

Ferrari ha ringraziato com
mosso, sottolineando di tro
varsi per la prima volta a 
ricevere un riconoscimento da 
persone politicamente quali
ficate. Quindi ha dato il via 
ad un familiare dialogo con 
pubblico e amministratori, ri
spondendo alle innumerevoli 
domande che gli sono state 
poste con la vivacità e la spre
giudicatezza di sempre. 

Assoluti dì sci 

alpine ftmmlniU 

Alla Giordani 
aoche 

«speciale» 
e combinata 
CERRETO I.AC.HI. 32 fehbrRli 

Claudia Giordani ha vinto lo 
slalom speciale, ultima delle prò 
ve del campionati italiani assoluti 
di sci nlplno femminile, conclusici 
ORSI a (Vrrt-to Laghi sull'Appen
nino Reggiano. 

E' stata una vittoria scontata, 
abbastanza facile, il distacco. Mi 
3"0l, inflitto alla seconda arri
vata. Daniela Viberti. campiones
sa uscente, è pienamente indica
tivo. Con questa affermazione. 
quella di ieri nello slalom gigante, 
il secondo posto ottenuto nella di-
sceia libera, la Giordani h* con
quistato anche il titolo della com
bina;;! r lv viene calcolato appunto 
sui risultati delle tre prove alpine. 
Lo stesso titolo e andato, nel set 
tore giovani, n Giuliana Campigli». 

La ncucam/iionessa ha fatto me 
gito di tutte in entrambe le man 
ches i47"13 - 43"S5» | cui tracciati 
avevano caratteristiche leggermeli 
te diverse: più filantr il primo 
con A?> porte, pm angolato il se 
concto con M porte, entrambi ron 
tri dislivello di 197 metri e una 
lunghezza di U40. 

Partita p-.-r piima, la Giordani 
ha fitto ; unito un ottimo tempo. 
<«:;uitn dulia Vibertt i47"55» e dal 
In G.'inipcr HT'Pli Quando la 
Min più prricolosn avversari», 
Wilma Gatta, è caduta poco dopo 
il *:n. si è capito che l'unica a 
contrastai 1P il titolo era la cam 
l'ionessa uscente Anche nella .se
conda parte pi-rn per la ViberM 
non c'è Muto nulla da fare, men 
t'.e la Gamper e uscita. Kono ri 
tr.aste sulla scia della vincitrice 
due giovanissime: Daniela 7. ni. di 
In anni, di Livlgno (Sondrio), ar 
rivata torzr. e la romana Mari» 
Rosaria LV.cohun piazzatasi al 
quirlo posto. Tra le giovani si è 
distinta anche la torinese Giu
liana Compiglia. neocampionessn 
della combinata giovani, titolo che 
si fe meritata con il «'io terzo pò 
sio nella dlsc-su libera, un buon 
piavanvuto nel gigante e il sesto 
pasto di oggi. 

Assoluti fondo: 
alle Fiamme gialle 

la 4x10 km. 
TRENTO. J2 febbraio 

Colpo di scenn ai campionati lti-
liain di fondo al lermme della 
gira di ".taffettà t per 10 km. l-a 
squadra del C.S. Caiabinieri, for
mata da Renato Chiocchetti. Pon
za. Kostner e Capitanio è stata 
tolta dalla classifica dopo che ave
va realizzato li miglior tempo com 
p l e s s o , a tutto vantaggio della 
squadra « A » delle Fiamme Gial 
le di Predazzo, formata da Pe-
dranztni. Bonesi, Berlin e R#nzo 
Chio'-thetti. che si è cosi aggiu
dicata la vittoria e il titolo tri
colore. 

Motivo della decisione della giu
ria. due irregolarità commesse dal 
pruno frazionista Renato Chior-
chetti che ha tagiii io. anche se 
l<"3S<>i'n*-ente. la pista in due punti 
del percorso compromettendo cosi 
irrimediabilmente il risultato Ana
le. Il secondo posto è andato 
alla squadra C della Foresta!» « 
il terzo alla squadra B dell'Eser
cito. . 

e 
accaduto 
nel campionato 
di serie C 

PROSEGUENDO LA MARCIA VERSO LA PROMOZIONE 

Il Rimini sul Ravenna 
con una rete di Fiorini 
Bella prova dei ravennati che hanno tenuto testa per tutto il primo tempo alla capolista 

MARCATORE: Fiorini al r 
della ripresa. 

Rl.MiM: Sclncchini: Agosti
nelli. Tugliach (dal 42' del 
s.t. Marchi); Sarti . Rossi. 
fiuerrini; Fiorini. Ili .Mai». 
Cinquetti. Berlini. Carneva
li. X. 12: Bellucci; n. 14: 
Castronnio. 

RAVKNNA: Antinnfccne: Mc-
Iotti, Cianchetti; Bonetti, 
Gennari. Ricci: Bandini. Rr-
gno. Manzoni, Frara. Scri-
gnoii (dal 34' del s.t. Bru
na). N. 12: Bagnarcsi; n. ' 
13: Natalini. 

ARBITRO: Topolini di .Mila
no. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIXI. 22 febbraio 

la sua marcia inarrestabile 
verso ìa promozione in serie 
B. ha superato di misura, ma 
con piena legittimità. ì! Ra
venna che si è rivelato fin 

nelle precedenti prestazioni 
sostenute davanti al proprio 
pubblico. Nella ripresa pero 
il Rimini, trascinato ria un 
Cinquetti in giornata strepito-

dall'inizio un ostacolo ben piti i sa e dalla incessante azione 
duro di quanto potrebbe ap i dei centrocampisti Berlini e 
parire dalla sua difficile pò | Guerrini, dopo 7 minuti dal-
«izione di classifica. I gial- i l'inizio ha messo a segno 

con Fiorini la rete che gli ha 
assicurato l'ennesima vitto-

gia i 
Iorossi ravennati si sono prc 
sentati sul campo decisi a 
contrastare ìa capolista, so
prattutto a centrocampo, do 
ve il Rimini scontava l'assen
za di Romano. 

Nel primo tempo gli ospiti 
hanno saputo tener testa a: 
bianco rossi, apparsi un po' 
impacciati, incapaci di met
tere a fuoco i brillanti sche 

ria. 
; I biancorossi hanno insisti-
• to poi nell'offensiva ma, per 
!. eccessiva precipitazione delle 
j punte o per sfortuna non so-
! no riusciti ad arrotondare il 

punteggio. Comunque, il li
vello di gioco espresso è sta
to decisamente superiore nel-n i . u i i M . £i i e o o r a : o i c n « I U U I U i u i u i d i i u s e n e in n e i i s a m e m e s u p e u u j e nei- j 

II Rimini, proseguendo nel- i mi offensivi messi in mostra i la seconda metà di gara e il I 

pubblico ha ripetutamente 
sottolineato con applausi le 
più belle azioni dei suoi be
niamini. 

La cronaca del primo tem
po registra tutta una serie di 
attacchi del Rimini. Nella ri-

j presa l'episodio di maggior 
: rilievo è il gol segnato da 
I Fiorini al 7'. L'azione nasce 

a centrocampo dove Cinquet-
j ti riceve la palla e scatta, su

pera in progressione t re av
versari e giunto sulla linea 
di fondo effettua un calibra
to servizio per il numero set
te che non ha difficoltà ad 
incornare e a spedire nel sac
co. 

I. d. e. 

la partita, chiudendo il game ! i ° ^ ? ' J a t t : " 0 - t : t o l : : W e I i m a n n » e Sensburg 1 3000 ma
schili; la Wilden i 400 e la 
Kraus i 1500 femminili. E ' sta
ta anche la giornata dei bul
gari con tre vittorie: la Shte
reva sugli 800. la Hristova nel 
peso. BraUnov sui 400 E" sia
la la giornata-conferma dei i 
sovietici con tre medaglie -j 
d'oro; Senjukov nell'alto, Mya-
snikov sui 60 ostacoli e la 1 
Alfeeva. grande gara la sua, 
nel lungo. E ' stata una bel
la giornata pure per gli in 

e hanno vinto una medaglia 
d'oro col poliziotto pesista 
Geoff Capes, due d'argento e 
una di bronzo. Di noi vi abh 
biamo detto. Siamo poveri e 
un tantmello sciocchi, visto 
che abbiamo lasciato a casa 
gente — e non ci riferiamo a 
Mennea — che q"ùi avrebbe 
fatto ìa sua bella figura. 

Remo Musumeci 

sene A: perdono colpi gli inseguitori 
B: in testa non è cambiato nulla 
C: aumenta il ritmo dei primi 

Il Monza sul campo del
la Pro Vercelli — nella 
ventitreesirr.a giornata del 
campionato di sene C — 
non e andato oltre il risul
tato di parità e tuttavia mi
gliora la sua già ottima pò 
sizione di capoclassi fica 
L'Udinese, prima delle in-
segitttrici. è andata infatti 
a perdere sul campò d: 
.Alessandria e anche il Tre 
viso, che camminava ir. 
splendida sene positiva da 
lungo tempo, ha collezio 
nato la quinta sconfitta 
stagionale sul campo dellu 
Pro Patria perdendo coti 
l'occasione per rilevare a'. 
secondo posto l Udinese 
venendo, anzi raggiunto 
dalla Cremonese che ha 
battuto la Junior Casale 

Le tre del fondo classi^ 
ca sono state tutte sconfit
te e particolarmente pe 
sante e stata la batosta 
del Vigevavo che ha cedu

to sul proprio campo fila 
Ciodiasottomariv.a. rirr.u 
nendo con ciò assieme al 
Trento sconfitto a Padova 
f al Belluno neri bnituto a 
Venezia» m difficilissima 
situazione 

In testa alla classifica 
del girone B niente è cam
biato Il Rimim battendo i! 
Itqrenna ha conservato i 
suoi sette punti di vantag
gio sulla tnseguttrice Lue 

- chese che a sua volta ha 
piegato l'Empoli Da nota
re come le due squadre 
abbiano entrambe vinto m 
casa contro squadre diret
tamente coinvolte nella lot
ta per la salvezza. . 

Mentre è proprio ti ca
so di dire che in testa tut
to è ormai deciso, per 
quanto riguarda la retro
cessione la lotta si fa an

cor più serrata e interes
sante. con almeno sette 
squadre direttamente coin
volte Di queste un impor
tantissimo passo positivo 
ten lo ha compiuto il Gros
seto che è andato a vince
re sul camno di La Spezia. 
risollevando molte speran
ze Mentre Montevarchi. 
Rarenna. Empoli e Olbia 
'appunto altre quattro del
le sette pericolanti/ hanno 
perduto m trasferta. San-
giovannese e Riccione (le 
altre due del fondo classi
fica) hanno pareggiato tra 
loro a tutto scapito dei to 
scani che giocavano in ca
sa ed hanno una situazio 
ne dt classifica peggiore dt 
auena dei romagnoli. 

Al sud le due di testa. 
Sorrento e Lecce, hanno 
entrambe vinto in casa e 

restano pertanto al coman
do della classifica in per
fetta parità anche nella me
dia inglese, aumentano tut
tavia il loro vantaggio sulle 
mseguitrict. in quanto ti 
Bari ha perso a Caserta 
/per la Casertana è stato 
un importante passo posi
tivo per risalire dal fondo 
classifica / e il Benevento 
sul neutro di Torre del 
Greco ha dovuto dividersi 
la posta con la Turrts. 

Delle dieci partite sette 
sono state vinte dalle 
squadre di casa e tre sono 
stali t pareggi: tra questi 
molto importante quello 
che il Potenza ha strappa
to a Trapani risto che gli 
consente di rimanere a 
contatto con le altre della 
zona retrocessione. 

Remano Fiorentino 


